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LA POLITICA Domenica 21 settembre 1997l’Unità7
Auto, bus e treni da ogni parte d’Italia per l’evento spettacolare clou della Festa nazionale dell’Unità

150mila in delirio per gli U2
A Reggio concerto rock da record
Raduno senza precedenti per teen-agers e appassionati di musica. I cancelli aperti con due ore d’anticipo. Viaggio tra i gio-
vani accampati sul grande prato della zona aeroporto. «Sono fantastici». «Gli U2 mi hanno cambiato la vita».

Il programma
OGGI

Arena
ore 17.30 Manifestazione conclusi-
va. Stefano Sedazzari, Lino Zani-
chelli, Giuseppe Caldarola, Massimo
D’Alema.

Spazio «Idee in cammino»
ore 21.30 Oggi parliamo di... Fami-
glie e infanzia con la Sen. A. M. Buc-
ciarelli, l’on. M. Lucà.

Spazio Multimediale
ore 18.30 Internet cafè e navigazio-
ne in libertà
ore 20.40 Collegamento in video-
conferenza con la redazione de l’U-
nità: le notizie di oggi.
ore 21,30 presentazione del cd rom
«Cantando si impara» iniziative edi-
toriali l’Unità multimedia.

Tunnel
ore 21.30 Kapolinea + Nera Bom-
bay in collaborazione con Agire
ore 21,30 La grande notte del Rock
and roll - festa finale con J. La Rosa,
Oraccio, The Cow e ospiti a sorpresa

The final day
Festa a sorpresa

Piña Colada
ore 22.30 Vittorio Bonetti

Area Commerciale
ore 21.00 Un bacio per Mostar con
Fabio Boni

Casa delle Aste
ore 21.00 Asta di antiquariato

Ludoteca
ore 16.00 Laboratorio con la giran-
dola
ore 18.00 La red. di Atinù premierà
acrostici, limerick e racconti e inse-
gnerà come si fa un giornale
ore 18.30 Parliamo con G. Celli di
bambini e animali.
ore 21.00 Spettacolo di Dante Ciga-
rini - gran finale con giochi, sorpre-
se.

Area Festa
ore 15,30 Pomeriggio musicale con
i ragazzi della Comunità «Papa Gio-
vanni XXIII» e gli allievi del Cepam in
concerto.
ore 15,30 Ritmi e suoni dall’Ameri-
ca Latina «I Fuego».
ore 22,00 Ritmi e suoni dell’Ameri-
ca Latina con «I Fuego».
Piazza della Festa
ore 21,00 Terra di Danza presenta
«Capriccio italiano»
ore 21.30 Otto e Barnell.

DALL’INVIATO

REGGIO EMILIA. L’«evento» si ac-
cende nelcieloblucobaltocomeuna
riedizione pacifica d’Indipendence
day, rovesciando una liberatoria ca-
scatadiluciesuonisull’immensapla-
teadegli adepti. Sacerdoti inmasche-
ra, osannati da 300 milamani levate,
Bono Vox, Adam Clayton, Larry
Mullen, The Edge, celebrano il rito
più atteso, davanti al pubblico ado-
rantediReggioEmilia,secondaeulti-
ma tappa italiana dell’infinito «Pop
MartTour»,ovveroilpadredituttigli
show. Ragazzi: a voi gli U2. Come di-
re,bastalasigla.LasVegas,chegiusto
seimesifatenneabattesimol’ennesi-
ma marcia trionfale della band irlan-
dese, impallidisce,nonsolonelricor-
do, davanti a questa fiera dello sfol-
goranteedelsurreale.

Neppure i 150 mila metri quadrati
del campovolo di Reggio sembrano
contenere il popolo così «normale»
degli alieni disposti a farsi arrostire
dal sole per una giornata intera, di ti-
rare avanti con una bottiglietta di ac-
qua minerale e un panino, pur di
conquistare un angolo di gloria al-
l’ombra del limone e della rutilante
«M» che campeggiano alle spalle de-
gli artisti durante le due ore e mezza
dideliriocollettivo.

Jeans e T-shirt, zainetti e sacchi a
pelo sono le bandiere che esibisce il
«sestocontinente», ilmondofrescoe
inclassificabile dei teen agers ancora
alle prese con le pagelle liceali, come
purequellodei fratellimaggiori, ipie-
gati e operai occupati nelle fabbriche
del nord. L’organizzazione della Fe-
sta nazionale dell’Unità, così come
forze dell’ordine e Comune, hanno
fattol’impossibileperconsentire,ieri
sera,losvolgimentodiunhappening
che in più momenti è parso ricordare
la mitica Woostock ‘69. Una prova
sostanzialmente riuscita nonostante
l’assalto poderoso di almeno 40 mila
auto,cinquetrenistraordinari,centi-
naia di pullman che fin dal primo
mattino rovesciano alla periferia del-
la città emiliana un’ininterrotta pro-
cessionediaficionadosdel rock. Il ca-
sello dell’autostrada è stato bloccato
alcune volte, a partire dalmezzogior-
no, per permettere il deflusso delle
auto incolonnate. Nessun particola-
re problema alle transenne, distanti
almeno mezzo chilometro dai can-
celli. A garantire l’ordinato ingresso
nell’arena, gli oltre 700 giovani del
servizio della Festa. Il momento più
delicato attorno alle 11 quando, con
circaun’orad’anticipoesottolaspin-
tadimigliaiadigiovanièstatodeciso
di consentire l’accesso all’area del
concerto. Molti, moltissimi, comun-
que, coloro che hanno scelto di ac-
camparsi a ridosso delle due entrate
principali. Tende, plaid, facce stralu-
nate, infreddolite, impastate di son-
no, pochissima voglia di fumare. Già
prima delle nove del mattino tutto
intorno è una specie di campo di
Agramante, disseminato di carta,
bottigliette, sacchettidipatatineebi-
scotti, insomma di tutto il consueto
campionariocheannunciaimeeting
...che si rispettano. Fin qui, in fondo,
nulla di insolito. Il «nuovo» emerge
poco per volta, quando si sciolgono
le lingue e la voglia di riflettere sulle
ragioni, semplici e insondabili, di
una passione che davvero «nessuno
puògiudicare».

Compresso insieme aquattro ami-

ci tra una barriera di bancarelle che
esibiscono tramezzini e piadine a 6
mila l’una,patatinea4mila,eunare-
temetallica malleabile come lostrac-
chino, Stefano, milanese, aspirante
architetto, racconta: «Gli U2mihan-
no quasi cambiato lavita; le lorocan-
zoni aiutano a formarsi una coscien-
za critica». E Leo, di Melegnano, stu-
dente di psicologia, fiammante ma-
glia verde («Irlandese, sia ben chiaro,
non c’entra nulla la Padanìa»), incal-
za:«Trasmettonoemozioniepacein-
teriore,comelaloromeravigliosater-
ra».

Umberto, 25 anni, impiegato tec-
nico a Verona, tiene per mano Eleo-
nora, occhi brillanti, sorriso lumino-
so: «Sono semplicemente fantastici.
E poi, dai tempi di Achtung baby mi
hanno sempre accompagnato, mi
aiutano ad essere ottimista. Preoccu-
pataper lagrandefolla?Beh,unpo’sì
enoncitengoadarrivarepropriosot-
to il palco; la salute è più importan-
te...».Visoimbronciatoedeluso,Car-
la di Padova, una che «ama tutto de-
gli U2, a partire dai loro messaggi pa-
cifisti, dal loro spirito», proprio non
sirassegna.Eppure,adirmolto,saràa
50metridaisuoi idoli.«Macome,sia-
mo arrivate ieri sera, non ho chiuso
occhio per guadagnare la prima fila e
poi, stamattina ci sono passati da-
vanti in tanti. Un premio ce lo meri-
teremmo, no?» Impossibile capirla,
impossibile consolarla. Lì accanto,
incollata come una sardina, Raffael-
la,23annidiPordenone,studentessa
di legge, una semplice levataccia alle
5 del mattino, è convinta di «avere
vinto la sfida. A me basta per vivere
questo grande diritto all’emozione.
Un’emozione che nasce già dal sen-
tirci tutti insieme, uniti nell’infinito
abbraccio del gruppo». L’amica, stra-
vaccata su una stuoia, la testa sul sac-
co a pelo, è al settimo cielo: «Un gior-
no normale è diventato speciale. Il
giorno più lungo, quello da ricorda-
re. Però un appuntovorrei farlo.Non
all’organizzazione, che mi sembra
buona, ma al prezzo del biglietto sì:
con 60 mila lire di concerti potevano
farne uno in più». E forse non sa che
parecchi baragini, sembra con scarso
successo, findalprimomatinotenta-
vano di piazzarne agli ultimi conver-
titiperilmodicoprezzodi150mila.

Sotto la canicola si sprecano le ma-
gliette levate, trasformate d’incanto
in improbabili copricapo, così come
si moltiplicano bikini e cultori, paci-
fici, della tintarella. Affari d’oro sono
garantitiper ivenditoridiT-shirtcon
effige dei quattro di Dublino, conditi
in tutte le salse, purchèrigorosamen-
te tecnicolor. La più «fine» e attuale,
gialla canarino, maniche verdi ed
evocativa scritta «Pop», va via a 80
mila, quelle meno pretenziose, blu
carrelloe limone,stracciatissimea40
sacchi. Per non dire i berretti (40 mi-
la); gli zaini tirano meno (70 mila),
un successone, pare al contrario, i
preservativi esauritiattornoall’oradi
pranzo.Evaiacapireperchè.

Sia come sia, «spiraariadi evento»,
sentenzia Paolo dietro gli spaziali oc-
chialetti ebano doc. Con la sua trou-
pe di amici bresciani se la prende co-
moda all’ombra dello stand-deposi-
to-zaini e affini: «Siamo qui perchè è
ilconcertopiùimportantedell’anno.
E poi Bono, purtroppo, lo avevo già
perso altre due volte...». 19 anni, stu-
dente del liceo scientifico di Foggia,
Fabio ha sulle spalle sei sette ore di
treno.Lavocecalda, il calore, il cuore

che mette nel cantare, perfino il mo-
do di parlare dell’amore romantico
senza melensaggini. Sta qui la «ma-
gia», il fascino del leader Bono Vox
per Elena, vent’anni, pisana: «Se mi
prendeconsè-azzarda- iocivado».E
non è ben chiaro fin dove si spinga
l’allusione. L’essere in tanti a ingan-
nare l’attesa giocando a carte, cica-
lando sull’ispido prato, animando
un sit-in davvero senza precedenti,
inorgoglisce Sabrina, cesellatrice di
ceramiche: «Ci dà un formidabile
senso di appartenenza. Da soli non
saremmo mai venuti. Alzarsi all’alba
e tornareall’alba?Tuttosommatoun
divertimento».

Sardo. La scritta tutto maiuscolo,
formato cubitale, s’alza sul mae di te-
ste. Marco,però, è un milanese senza
macchia: «Quello è il mio sopranno-
me - spiega - è il mio modo per farmi
rintracciare dagli amici che verran-
no, o forse sono giàqui».È attrezzato
e previdente come se dovesse scalare
una cima himalayana. Dal marsu-
pietto sbucano bustine di zucchero,
sali idratanti e , stavolta dallo zaino,
acquaetramezzini.«Èdurafaresera».
Nemmeno una cicca?«NocongliU2
èconsigliabileessere lucidi, lagenteè
troppa, non bisogna rilassarsi sennò
rischidiesserecalpestato.

Ronzano gli elicotteri della polizia
mentre sul palco di Mtv (l’emittente
chetrasmettetuttalakermesse)ester-
noall’arena,lamusicatechnoimpaz-
za senza tregua, prologo al boom di
effetti psichedelici, all’esplosione di
immagini che riempiranno lo scher-
mo anche con le creazioni di Andy
Wharol.Insomma,all’oraX.

Essere a distanza dal palco non af-
fligge Stefano, varesino, fiondato a
Reggio giàvenerdipomeriggio.All’a-
sfalto incandescente del campovolo
ha fatto il callo. «Adesso penso solo
che mi scorre sotto gli occhi un pez-
zetto di storia. Mi basta vedere gli U2
infacciaesentirmipiovereaddosso il
sudore di Bono». Da venti a trenta-
cinque anni una generazione piena.
Quella di Angelo, operaio di Treviso
(davveroenormelacoloniadiveneti,
ndr) che insieme ad altri due amici è
arrivato munito di binocolo e frigo
portatile zeppo di bibite, succhi di
frutta, gli immancabili panini. Esibi-
sce il biglietto n.83. Come dire, ecco
un bell’esemplar di quell’èlite di sag-
gi fans che proprio dovevano esserci.
«Sì, sono stato tra i primi a prenotar-
lo,nonsopiùquantimesifa.Holavo-
rato fino a stamattina (sabato, ndr)
alle 4,30, il mio turno in officina, un
salto a casa, una doccia, un pisolino,
ed eccoci qui. Maperpiacereno,non
chiamatemi sfegatato. Diciamo che
mi piace la buona musica, magari
non di puro intrattenimento, bensì
spalmata di qualche conenuto. Giu-
stogiustoquelladegliU2cheperòmi
parenegliultimidischi stianoceden-
do qualcosa di troppo al commercia-
le». Sarà. Solo esperti e cultori posso-
no rispondere con congnizione. Di
sicuro,però,150milagiovanissimi,e
tra loro non pochi papà e mamme, si
sono adattati a ballare, a cantare, a
gioire su una mattonella di un metro
quadro scarso a testa. Sulle note di
«Mofo» e «New Years Day», di «Pri-
de»e«Bullettheblusky».Lenotesce-
se, nel concerto più grande, sulle ali
dell’areo dei «magnifici quattro» nel
cielo terso di Reggio una sera di set-
tembreimpossibiledadimenticare.

Sergio Ventura
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Il palco degli «U2» allestito alla Festa dell’Unità a Reggio Emilia

Alle 17.30 manifestazione conclusiva col segretario Pds, Caldarola, Zanichelli e Sedazzari

Oggi il gran finale della Festa con D’Alema
Attese altre 150mila persone. Positivo il bilancio politico ed economico della kermesse: incassati più di 12 miliardi.

DALL’INVIATO

REGGIO EMILIA. Oggi la festa arriva
al gran finale. L’attesa è tutta per il
discorso che nel pomeriggio Massi-
mo D’Alema pronuncerà davanti al
popolopiediessino.Peril leaderdel-
la Quercia c’è molta carne al fuoco:
la riforma del welfare, la salute del
governo e della sua maggioranza, le
riforme istituzionali, la Cosadue, i
rapportiasinistra.

Il comizioconclusivo si tienenel-
l’arena dentro alla festa ed inizierà
alle 17,30. Prima di D’Alema parle-
ranno Stefano Sedazzari, responsa-
bile nazionale delle feste de «l’Uni-
tà», Lino Zanichelli, segretario del
Pds di Reggio Emilia e il direttore de
«l’Unità»,GiuseppeCaldarola.

Anche oggi, dopo quella di ieri
degli U2, sarà una giornata da gran-
dinumeri. Sonoattesedalle100alle
150 mila persone. Almeno cinque-
cento i pullman previsti dalle altre
città e regioni d’Italia. La macchina
organizzativa per l’accoglienza la-
voreràalmassimodeigiri.

StefanoSedazzariètranquilloesi-
curo.Tuttodovrebbefilareliscioco-
me nella migliore tradizione. Punti
di ristoro, ristoranti, lavoreranno
ininterrottamente per l’intera la
giornata e saranno ingradodi servi-
redecinedimigliaiadipasti.

Sedazzarièsoddisfattodeirisulta-

ti politici ed anche di quelli econo-
mici. «I dibattiti sono andati molto
bene. Hanno attirato grande pub-
blico quelli con i maggiori leader,
Prodi, Veltroni, D’Alema, i faccia a
faccia Marini-Salvi, Fini-Mussi e
Bertinotti-Minniti». Molti visitato-
riallemostrediGramscieTotò.

I risultati economici sono in pie-
nalineaconleprevisioni.

«Il tempocihadatounamano.Se
non fosse piovuto l’altro week end,
sarebbe stato un risultato eccezio-
nale, ma non si può avere tutto»,
sorride Sedazzari. La festa aveva co-
meobiettivo 12 miliardi d’incassoe
già ieri sera il risultato era a portata
dimano.

Lino Zanichelli, segretario pro-
vinciale del Pds, di Reggio Emilia,
tenta di fare un bilancio politico.
«La festa si è aperta mentre nel Pds
era in corso un dibattito sul partito
che non c’è. Ne usciamo invece
consapevolicheunpartitoc’è.Èsta-
ta l’occasione per accorciare le di-
stanze fra i gruppi dirigenti e coloro
che sono quotidianamente chia-
mati a gestire le attività del partito,
comequestafesta. Si sonomobilita-
te molte energie della società civile,
delle professioni, delle imprese. Ho
notato la voglia di esserci ancora.
Nelpassatononeracosì».

Forse è la cura del governo che fa
bene ai militanti e ai dirigenti di ba-

se del Pds. «È una fase politica - am-
mette Zanichelli - che la nostra gen-
tesentepiùvicinaevivedaprotago-
nista. Rispetto ai tempi dell’opposi-
zione forse si è perso qualche ele-
mento di polemica, ma abbiamo
guadagnato in autorevolezza. Sono
passati i nostri ministri e chiara-
mente il climaèdiverso.Manonsiè
trattato di una semplice passerella.
Abbiamo cominciato con un bilan-
ciodell’attivitàdelgovernoperarri-
vare ai temi più controversi dell’at-
tività politica di queste settimane.
Su queste questioni, come quella
del welfare state e della giustizia ab-
biamo assistito a dibattiti molto vi-
vaci».

In questa festa si sono visti passa-
re molti giovani. Tanti hanno con-
tribuito alla gestione delle attività.
Hariscossomoltosuccessolospazio
della sinistra giovanile. Zanichelli
non azzarda giudizi perché quello
del rapporto fraPdsenuovegenera-
zioni è uno dei nodi politici irrisolti
per la Quercia. «Non si può dire che
sono state abbattute le barriere, ma
si intravedono dei segnali positivi».
E sintetizza così il bilancio dei 25
giornidifesta,eventoU2compreso:
«Non abbiamo cercato lo spettaco-
lo per lo spettacolo. Volevamo
mandare un segnale positivo. E se
qualcuno in questa festa cercava il
brividoamenonèmancato».

Traleattivitàculturalisièpartico-
larmente segnalata quella della li-
breria dell’Arco. Paola Silvi, la re-
sponsabile, ne traccia un bilancio
molto lusinghiero. «Alla fine, com-
presa la giornata di oggi, avremo
venduti complessivamente 70mila
libri. È la vendita annuale di una
medialibreria».

In testa alla classifica il libro di
D’Alemasullabicamerale,«Lagran-
deoccasione»,con2.500copieven-
dute. Segue il libro saga «Ramses»,
con 500 copie. Ha avuto successo
tutta l’editoria sul Che Guevara a
cominciare dal libro biografia di
Taibo,«Senzaperderelatenerezza».

Sono andati a ruba tutti i libri su
lady Diana. «Quel poco che aveva-
mo - spiega Paola Silvi - è stato tutto
bruciato in un attimo. Abbiamo
vendutoancheoperesuMariaTere-
sa di Calcutta, ma molto meno.
Funzionano soprattutto le collane
economiche. Sono i giovani a ri-
chiedere quei libri. Sì, in libreria si
vedono molti giovani. Credo che
sia la prima cosa che guardano alla
festa de l’Unità. Sì, anche i ragazzi
del pubblico degli U2 si sono river-
sati in libreria. Erano stanchi, suda-
ti, ma anche tanto carini da fare te-
nerezza. Pure loro si sono dati
un’occhiataallibrodiD’Alema».

Raffaele Capitani


